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Verbale di Deliberazione del  CONSIGLIO COMUNALE       N. 28  del  28/06/2021 
 
OGGETTO :  
PRESA D'ATTO DEL PIANO FINANZIARIO 2021, APPROVAZIONE DELLE TARIFFE AI 

FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2021 ED INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI 

PER LA CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI TARI           
 
L’anno duemilaventuno, addì ventotto, del mese di giugno, alle ore diciotto e minuti trenta, 
nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale della Città di Cuorgnè, il Consiglio Comunale, 
legalmente convocato in sessione Straordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, si è 
riunito in modalità “a distanza”, tramite videoconferenza, sotto la presidenza del Sindaco. 
Intervengono i Signori: 
 

COGNOME e NOME CARICA PRESENTE 

   
PEZZETTO Giuseppe Agostino Sindaco Sì (presenza) 
PIERUCCINI Davide Consigliere Sì (presenza) 
FAVA Mauro Consigliere Sì (presenza) 
FEBBRARO Laura Vice Sindaco Sì (presenza) 
RUSSO TESTAGROSSA Carmelo Consigliere Sì (presenza) 
LETO Silvia Consigliere Sì (presenza) 
CRESTO Giovanna Consigliere Sì (presenza) 
GIACOMA ROSA Giacomo Consigliere Sì (presenza) 
DUTTO Elisabetta Consigliere Sì (videoconf.) 
CRISAPULLI Giovanni Consigliere Sì (presenza) 
D'AMATO Antonella Consigliere Sì (videoconf.) 
MANNARINO Sabrina Consigliere Sì (presenza) 
VACCA CAVALOT Giancarlo Consigliere Sì (presenza) 
CIOCHETTI Patrizia Maria Consigliere Sì (videoconf.) 
TRETTENE Giorgio Consigliere Sì (presenza) 
BRAIDA Ezio Consigliere Sì (presenza) 
VACCA Martina Consigliere Giust. 
   
Totale Presenti:  16 
Totale Assenti:  1 

 
 
Partecipa all’adunanza, in presenza, ai sensi delle linee guida di cui al Decreto Sindacale n. 27 del 

23/11/2020 ed è incaricato della redazione del presente verbale,  il Segretario Generale  Dott.ssa Susanna 
BARBATO. 
 
Il Signor PEZZETTO Giuseppe Agostino  nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e, 
riconosciuto legale il numero degli intervenuti ai sensi delle sopraindicate linee guida, dichiara aperta la 

seduta in videoconferenza, per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



 
OGGETTO : PRESA D'ATTO DEL PIANO FINANZIARIO 2021, APPROVAZIONE 

DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2021 ED 

INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI PER LA CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

TARI           
 

La trattazione del presente punto all’ordine del giorno e la relativa registrazione è integralmente salvata su 

supporto digitale conservato negli uffici. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa 

sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale 
componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione 
per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

- la deliberazione di ARERA n.443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti; 

- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli 
Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs.15 dicembre 1997, n. 446; 

 
Considerato che: 
- l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le tariffe e 

le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 
di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno; 

- l’articolo 30, comma 5 del Decreto n. 41 del 22 marzo 2021, dispone che “… limitatamente all'anno 
2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, 
comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della 
TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in 
caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione dei 
provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del 
proprio bilancio di previsione il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio 
di previsione in occasione della prima variazione utile. La scelta delle utenze non domestiche di cui 
all'articolo 3, comma 12, del decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 deve essere comunicata al 
comune, o al gestore del servizio rifiuti in caso di tariffa corrispettiva, entro il 31 maggio di ciascun 
anno”; 

- a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 
per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360”; 

- a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare 



per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle 
informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate 
le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle 
specifiche tecniche medesime”; 

- a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti 
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 
all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata 
ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a 
cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, 
dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei 
medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun 
anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta 
dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata 
pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 

- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del Tributo 
Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 
del D.Lgs.30 dicembre 1992, n. 504; 

- l’art. 19, comma 7, del D.Lgs.30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 26 
ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è 
fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal 
comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o 
della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità 
di riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana; 

- il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili al 
tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Città Metropolitana di Torino 
sull’importo del tributo, nella misura del 5%; 

 
Richiamato in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura 
di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il 
piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati 
profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il 
predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti 
determinazioni; 
 
Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Cuorgnè è presente e operante l’Ente di Governo 
dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 
2011, n.148 il quale svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla 
deliberazione ARERA 443/2019; 
 
Dato atto che il nuovo MTR è già stato applicato alle tariffe TARI dell’anno 2020; 
 
Visto il Piano Economico Finanziario predisposto e trasmesso dal Consorzio Canavesano Ambiente 
(Allegato A) dal quale emergono costi complessivi relativi al servizio di gestione integrata dei rifiuti per 
l’anno 2021 per €.1.478.986,00 così ripartiti: 
Costi variabili per € 1.007.153,00 
Costi fissi per € 471.833,00 
 
Tenuto conto che per il Comune di Cuorgnè risulta che: 

- non è stata valorizzata la componente RCNDTV di cui alla deliberazione ARERA 238/2020/R/RIF; 
- non sono state valorizzate le componenti COVTVexp, COSTFexp, COVTVexp di cui alla 

deliberazione ARERA 238/2020/R/RIF, e alla Deliberazione ARERA n. 493/2020; 
- è stata effettuata la riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto della condizione di cui 

all’art.3 del MTR mediante riduzione della somma di € 142.290,00 dai costi variabili con 
maggiorazione di pari importo dei costi fissi; 

- sono state inserite le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina ARERA n.2/DRIF/2020 per 
un valore complessivo di € 45.147,00 di cui € 7.327,00 per contributo MIUR per le istituzioni 
scolastiche statali in detrazione dai costi variabili e di cui € 37.820,00 per entrate effettivamente 
conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione in detrazione dai costi fissi; 



- sono state inserite le detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione ARERA n.443/2019/R/RIF 
per un valore complessivo di € 83.505,00 di cui € 41.305,00 in riduzione della parte variabile e di 
cui €.42.499,00 in riduzione della parte fissa; 

- il valore delle entrate tariffarie 2020 è pari a Euro 1.500.130,00 e sulla base dei parametri di 
competenza dell’Ente Territorialmente competente risulta che il limite di crescita ammissibile delle 
entrate tariffarie 2021 rispetto a quelle 2020 è pari a 1,60%, e pertanto, il valore massimo delle 
entrate tariffarie 2021 non potrà superare l’importo di Euro 1.524.132,00 che, al netto delle 
detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina ARERA n.2/DRIF/2020, corrisponde ad € 
1.478.986,00; 

 
Tenuto conto che il piano finanziario 2021 è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 
validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 
- Relazione di accompagnamento redatta dal Consorzio Canavesano Ambiente 
- Relazione di accompagnamento del soggetto gestore – Ditta Teknoservice srl e relativa dichiarazione 

di veridicità 
- Relazione di accompagnamento delle componenti di costo 2019 del Comune di Cuorgnè e relativa 

dichiarazione di veridicità 
 
Ritenuto, sulla base dei dati e delle informazioni ricevute dall’Ente territorialmente competente e da 
quelle in possesso dallo stesso Comune di Cuorgnè, ed in esito alle verifiche effettuate sulla loro 
completezza, coerenza e congruità dei dati e delle informazioni, di poter procedere alla presa d’atto del 
PEF 2021 del servizio integrato di gestione dei rifiuti relativo al Comune di Cuorgnè nell’ammontare 
complessivo di Euro 1.478.986,00; 
 
Visto il Regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n.20 del 5/08/2020 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Visto in particolare l’art. 9 del citato regolamento comunale, il quale stabilisce che la tariffa è determinata 
sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, come previsto 
dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
 
Visto il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del 
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 
 
Visto, inoltre, l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in 
ogni caso, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 
servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 
36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i 
relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 
 
Visto, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle 
quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione 
del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 
 
Richiamato il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, Allegato A alla 
presente deliberazione, il quale espone la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di 
determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate 
tariffarie relative alla componente di costo variabile; 
 
Visto l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire dal 2018, 
nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei 
fabbisogni standard”; 
 
Tenuto conto che i costi inseriti nel Piano Finanziario anno 2021 tengono conto anche delle risultanze dei 
fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti, come specificato nella relazione illustrativa 
del Piano Finanziario; 
 
Tenuto conto che secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 6, della deliberazione ARERA n. 443/2019, 
“fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi 
massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente”; 

 



Ritenuto di ripartire i costi fissi e variabili di cui al Piano Finanziario riportato nell’Allegato A succitato, 
tra utenze domestiche e non domestiche in base alla potenzialità di produzione dei rifiuti delle due macro 
categorie di utenze, come da Allegato B della presente deliberazione; 
 
Ricordato che a decorrere dal 2021 la Tari non è più dovuta dai titolari di concessione per l’occupazione 
di spazi ed aree pubbliche destinate a mercato con posteggi fissi, assegnati giornalmente e su posteggi 
singoli individuati a completamento delle forme mercatali; dal 1° gennaio 2021 è entrato in vigore il 
regolamento che disciplina “il Canone di concessione per l’occupazione delle aree destinate al 
commercio su area pubblica”, che sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui 
al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 dell’art.1 della Legge 
160/2019, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147; 
 
Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di gestione 
dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 
33-bis del D.L. 248/2007 per € 7.327,00 e delle entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di 
recupero evasione per € 37.820,00, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2021, suddivise tra 
utenze domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nell’Allegato B della 
presente deliberazione, il quale costituisce parte integrante della presente deliberazione;  
 
Dato atto che la variazione annuale tra il totale delle entrate tariffarie determinate con l’applicazione delle 
tariffe di cui sopra, per l’anno 2021, ed il totale delle entrate tariffarie computate per il 2020, rispetta il 
limite di crescita di cui all’art. 4 dell’allegato A alla deliberazione ARERA n. 443/2019, determinato 
come segue: 

- tasso di inflazione programmata:  1,70% - 
- coefficiente recupero della produttività:  0,10% + 
- coefficiente QL     0,00% + 
- coefficiente PG     0,00% = 

Limite massimo di variazione annuale    1,60% 
Crescita entrate 2021/2020     1,60% 
 
Visto l’art. 29 comma 3 del regolamento comunale del tributo, il quale stabilisce le scadenze per il 
versamento della tassa nella seguente modalità: 
“… omissis … il pagamento degli importi dovuti deve essere effettuato in 4 rate aventi cadenza 
bimestrale, scadenti il giorno 16 del mese o in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno o 
comunque entro la prima rata di scadenza del tributo qualora successiva a predetta data. Eventuali 
conguagli di anni precedenti o dell’anno in corso possono essere riscossi anche in unica soluzione. … 
omissis…”. 
 
Dato atto che: 
- con Deliberazione di G.C. n.40 del 19/04/2021 è stato definito quanto segue: 

a) di procedere con la bollettazione in acconto al 50% sulle utenze domestiche e non domestiche 
sulla base delle tariffe TARI deliberate nell’anno 2020 con atto di C.C. n.22 del 5/08/2020 e con 
le seguenti rate: 
- 1° rata con scadenza il 16/05/2021 
- 2° rata con scadenza il 16/07/2021 

- di definire, contestualmente all’approvazione del P.E.F. 2021 (entro il 30/06/2021), i criteri e le misure 
agevolative da riconoscere alle utenze non domestiche nell’anno 2021; 

- con Determina del Responsabile del Settore Finanziario n.425 del 22/04/2021 è stato approvato il 
ruolo principale del tributo comunale sui rifiuti TARI per l’anno 2021 calcolato in acconto nella 
misura del 50% sulla base delle tariffe deliberate nell’anno 2020 ed in due rate aventi scadenza il 
16/05/2021 e 16/07/2021; 

- il ruolo che sarà emesso a conguaglio sulla base delle tariffe deliberate con il presente provvedimento 
avrà scadenza il 16/10/2021 e 16/12/2021; 

- le bollette che verranno emesse conterranno le indicazioni riportate nella delibera n. 444/2019 di 
ARERA in termini di trasparenza e chiarezza nei confronti dell’utenza; 

 
Richiamati: 
- il Decreto Legge n. 52/2021 con il quale è stato prorogato fino al 31 luglio 2021 lo stato di emergenza 

in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

- l’art.6 del D.L. 25/05/2021 n.73 “Agevolazioni Tari” 
 
 



 
Ritenuto, in relazione al perdurare dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di attenuare 
l’impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni 
nell’esercizio delle rispettive attività, determinare, nel rispetto di criteri di semplificazione procedurale e, 
ovunque possibile, mediante strumenti telematici, la metodologia ed i criteri necessari per il 
riconoscimento di un aiuto economico per le utenze non domestiche a ristoro parziale di quanto dovuto 
negli ultimi due mesi del 2020 e nei primi sei mesi del 2021 da applicarsi in sede di corresponsione della 
terza e quarta rata TARI 2021. 
 
Visto l’Allegato C alla presente deliberazione contenente i criteri, le misure e lo schema di istanza da 
presentare entro il 31/07/2021 al fine del riconoscimento dell’agevolazione; 
 
Dato atto che la copertura del costo delle agevolazioni sulla TARI di cui all’art. 24 del vigente 
Regolamento per la disciplina della TARI, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 660, 
della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, viene garantita attraverso apposita autorizzazione di spesa, 
ricorrendo a risorse derivanti dall’utilizzo dei fondi ministeriali ammontanti a complessivi € 110.000,00; 
 
Considerato che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente Commissione 
Consiliare nella seduta del 23/06/2021; 
 
Atteso che le agevolazioni TARI deliberate con il presente atto hanno natura regolamentare, sulla 
presente proposta è stato acquisito il parere del Revisore dei Conti; 
 
Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs.18 
agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica del Responsabile del Settore Finanziario e del 
Responsabile del Settore gestione del territorio, opere pubbliche, patrimonio e ambiente e il parere di 
regolarità contabile del Responsabile del Settore Finanziario; 
 
Visto l’articolo 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267; 
 
Uditi i seguenti interventi: 
 
Il SINDACO Presidente introduce l’argomento: 
La Legge 27/12/2017 n.205 (Legge di bilancio 2018) ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti. Tra le funzioni 
attribuite rientrano, tra le altre, la predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga” e la diffusione 
della conoscenza e della trasparenza delle condizioni di svolgimento dei servizi a beneficio dell’utenza e 
la tutela dei diritti degli utenti. 
In data 31/10/2019 ARERA ha pubblicato le seguenti delibere: 
- Delibera 443/19 di approvazione del Metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti 

(MTR) 
- Delibera 444/19 di approvazione del Testo Integrato in tema di trasparenza nel servizio di gestione dei 

rifiuti (TITR) 
L’Autorità con la succitata Delibera 443/19 ha definito la procedura di approvazione del PEF, 
individuando il seguente percorso: 
- Il soggetto gestore (nel nostro caso Teknoservice srl e Comune) predispone il PEF e lo trasmette 

all’Ente territorialmente competente per la sua validazione (C.C.A.) 
- L’Ente territorialmente competente (C.C.A.), effettuata la procedura di validazione, assume le 

pertinenti determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità il PEF e i corrispettivi del servizio in 
coerenza con gli obiettivi definiti; 

- Arera verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e approva, 
ferma restando la sua facoltà di richiedere ulteriori informazioni o proporre modifiche; 

- Fino all’approvazione da parte di Arera si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli 
determinati dall’Ente territorialmente competente. 

Con la presente deliberazione, oltre alla presa d’atto del PEF 2021 e relativa modulazione tariffaria, al 
fine di attenuare l’impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o 
dalle restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività vengono approvati i criteri, le misure e lo schema di 
istanza da presentare entro il 31/07/2021 per il riconoscimento delle agevolazioni per le utenze non 
domestiche. 
Passa quindi la parola all’Assessore Febbraro per maggiori dettagli. 
 
 



Su relazione dell’Assessore FEBBRARO; 
 
Il Cons. FAVA chiede chiarimenti sulla scelta operata dall’Amministrazione sulla categoria di riduzioni:  
per le attività artigianali che a causa del COVID sono rimaste chiuse, ad esempio quelle che si occupano 
di informatica, le attività di comunicazione come le radio e quelle di spettacolo, per loro non è previsto 
nulla?  
 
L’Ass. FEBBRARO risponde che innanzitutto è stato fatto apposito confronto con le misure adottate da 
altri comuni; le attività artigianali non sono state previste anche perché sarebbe stato molto difficile 
individuare delle sottocategorie, ma è chiaro che soggettivamente alcune categorie possono essere state 
dimenticate, avendo preso in considerazione le attività commerciali. 
 
La Consigliera  DUTTO risulta sconnessa 
 
Il Cons. FAVA ritiene che questo beneficio andasse esteso a tutte quelle attività, anche artigianali, che 
non hanno potuto operare nel periodo dell’emergenza Covid. 
 
L’Ass. FEBBRARO replica che è chiaro che soggettivamente si può aver dimenticato qualcuno ma 
bisogna essere oggettivi per cui le attività sono sostanzialmente quelle commerciali oltre che botteghe di 
parrucchiere, barbiere ed estetista. 
 
Il Cons. FAVA precisa di riferirsi alle attività di spettacolose di comunicazione come le radio. 
 
L’Ass. FEBBRARO risponde che per includere certe attività avrebbero dovuto essere classificate come 
categorie e non come soggetti singoli. Inoltre esclude che nell’elenco predisposto siano state omesse 
quelle attività che hanno dovuto chiudere, anzi, si è cercato di estendere al massimo anche il periodo di 
riferimento prevedendo agevolazioni per molti esercizi che in effetti non hanno mai chiuso, proprio 
tenendo conto delle riduzioni di attività subite pur senza la chiusura totale.  
 
Il Cons. FAVA chiede se è possibile effettuare una revisione per verificare che siano state incluse tutte le 
attività che sono state chiuse e che pertanto avrebbero diritto almeno ad un minimo di ristoro. 
 
Il SINDACO Presidente propone, sempre che sia possibile, di approvare il punto riservandosi di 
effettuare un ulteriore controllo sulle categorie incluse. 
   
L’Ass. FEBBRARO precisa che è stato appositamente fatto un confronto con gli altri enti, anche fuori 
della regione, che ha evidenziato come molti di loro abbiano previsto la riduzione solo sulla parte 
variabile; non si possono applicare agevolazioni a tutti i magazzini, visto che non è prevista 
l’agevolazione “ad personam” o singola, in quanto non possono esserci agevolazioni su strutture adibite a 
depositi o magazzini. 
 
Il Cons. VACCA CAVALOT dopo aver premesso che la sua posizione nei confronti degli enti superiori è 
sempre stata critica in quanto gli stessi controllano il Comune come fosse un  tutelato, chiede se questa 
tassa ha prodotto un aumento pari all’ 1,6%. 
 
L’Ass. FEBBRARO risponde di no, in quanto l’1,6% è il massimo incrementabile rispetto all’anno scorso 
e nel nostro caso  il totale risultante è addirittura inferiore rispetto all’anno precedente. Infatti la somma 
da ripartire su tutte le utenze è di € 1.478.000 mentre l’anno scorso era di € 1.500.000, quindi ci sono 
21.000,00 euro in meno e 45.000,00 euro in meno rispetto all’importo comunicatoci dall’autorità 
superiore ARERA (in quanto il piano finanziario non è più redatto dai comuni bensì dall’organo superiore 
dopo aver ricevuto i dati richiesti dagli enti stessi) . Rispetto a molti altri comuni, che hanno avuto degli 
aumenti sul piano finanziario, nel nostro caso c’è stata una leggera riduzione, questo perché non ci sono 
state sorprese. 
 
Il Cons. VACCA CAVALOT chiede all’Assessore Febbraro se quindi esclude che sia stato applicato 
l’aumento dell’1,6% pur avendone la possibilità. 
 
L’Assessore FEBBRARO replica che non si tratta di una decisione dell’Amministrazione visto che tale 
aumento è stato applicato da ARERA nel trasmetterci l’importo del piano finanziario; poi al comune 
spetta la riclassificazione dei costi e l’inserimento di alcuni importi e quindi l’amministrazione ha 
effettuato queste modifiche in linea con la normativa. L’effetto delle detrazioni a seguito di contributi o 
del recupero di somme evase negli anni precedenti, ha conseguito la riduzione dell’ importo da € 
1.524.000  a € 1.538.000, e ciò significa che a carico del contribuente l’importo è ridotto. 
 



Il Consigliere VACCA CAVALOT ribadisce che in sede di commissione era stato loro detto che per 
legge era possibile imporre un aumento dell’1,6%; l’Assessore Febbraro esclude che nel nostro Comune 
sia stato applicato? 
 
L’Ass. FEBBRARO risponde che è esatto. 
 
Il Cons. VACCA CAVALOT chiede sia verbalizzata questa risposta, in quanto gli era stato detto che 
l’aumento era stato applicato. 
 
L’Assessore FEBBRARO replica che si tratta di un’operazione contabile Si è partiti da un valore che 
corrisponde a quello dell’anno scorso, si applica per legge l’1,6% e si determina l’importo massimo che si 
può addebitare; in molti comuni questo importo può anche risultare superiore all’1,6% ed in tal caso i 
comuni debbono farsi carico della differenza. Nel caso del Comune di Cuorgnè, invece, applicando 
correttamente secondo la normativa le riclassificazioni tra costi fissi e costi variabili e le detrazioni  
previste,  il totale è risultato inferiore a quello dell’anno scorso, per cui si può dire che l’aumento non è 
stato applicato ma non per scelta di questa Amministrazione bensì perché non risulta di fatto applicato, 
avendo l’ente virtuosamente operato dal punto di vista delle detrazioni e delle riclassificazioni necessarie. 
Per cui si vanno a ripartire sugli utenti 1.478.986 euro ovvero 21.000 euro in meno dell’anno scorso e 
45.000 euro in meno dell’importo massimo. 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT prende atto che dalla risposta viene escluso che l’aumento sia stato 
applicato. Chiede che questa affermazione sia messa a verbale. 
 
L’Assessore FEBBRARO replica che non è corretta la dizione ma di fatto è così. 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT  rileva che nella quantificazione delle tariffe occorre distinguere la 
quota fissa dalla quota variabile e che nel nostro caso risultava un calo degli importi sulla tassazione della 
quota fissa ed un aumento sulla quota variabile. 
 
L’Assessore FEBBRARO spiega che in base alla normativa, e quindi senza nulla di soggettivo, si è 
provveduto ad una riclassificazione dei costi fissi e variabili, spostando 142.290,00 euro dai costi variabili 
ai costi fissi. Per quanto riguarda invece l’abbuono delle tariffe, la parte fissa e la parte variabile, la 
ripartizione fra utenze domestiche e quelle non domestiche, sono rimaste pressoché invariate.  
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT ritiene che i ristori siano stati giustamente previsti per cui il suo 
Gruppo li approva, ma per quanto riguarda le tariffe di abbuono della tassa, come sono state stabilite? 
Ovvero da una specifica Commissione o utilizzando parametri fissi? Risulta infatti che siano state 
utilizzate per il calcolo una serie di percentuali, ma non era più facile verificare il periodo effettivo di 
chiusura e prevedere un abbuono proporzionale a questa durata? 
 
L’Assessore FEBBRARO risponde che così come l’ha detta il Consigliere Vacca Cavalot  sembrerebbe 
molto più semplice e semplificata. In realtà c’è uno studio a monte effettuato dall’Ufficio competente e 
dall’Assessore, che viene condiviso con il Sindaco, tenendo conto delle scelte effettuate anche dagli altri 
comuni; 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT  afferma che alla luce di queste considerazioni il suo Gruppo approva 
l’intenzione meritevole di venire incontro a queste attività fortemente penalizzate, ma la metodologia del 
calcolo lo lascia perplesso; 
 
L’Assessore FEBBRARO risponde che il modo stabilito dall’Amministrazione, certamente un po’ 
articolato ma con l’obiettivo di essere il più possibile corretto, tenuto conto delle somme a disposizione e 
applicandolo in termini percentuali, consente di concedere qualcosa in più rispetto all’ipotesi formulata 
dal Consigliere Vacca Cavalot basata solo sul periodo di chiusura delle attività; 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT interviene per dire che è soggettivo a seconda delle attività, visto che 
non tutte sono comprese in modo equo; 
 
L’Assessore FEBBRARO prosegue dicendo che bisogna stabilire delle categorie, cominciando da quelle 
che hanno chiuso totalmente alle quali viene applicata una riduzione del 70%. Le altre, per le quali è stata 
prevista la riduzione del 40%, comprendono gli esercizi che sono stati chiusi solo per un certo periodo. Su 
queste categorie: bar, ristoranti, parrucchieri, estetisti, ecc. viene ancora applicata una seconda 
agevolazione in funzione degli effettivi giorni di chiusura o riapertura parziale, sulla base di coefficienti 
che sono stati definiti, e questo criterio è stato applicato anche in altri comuni. 
 



Il Consigliere VACCA CAVALOT ritiene per lo meno singolare che si facciano pagare le prime due rate 
quando gli esercizi sono in difficoltà a re-iniziare la loro attività. Non poteva essere il contrario? 
 
L’Assessore FEBBRARO risponde che non c’erano gli elementi per stabilire le agevolazioni, non 
sapendo quanto riconosceva lo stato e l’importo del piano finanziario, pertanto si sono tariffate le prime 
due rate posticipandone la scadenza rispetto alla normalità; 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT, in considerazione della complessità di questo tema, chiede di 
prevedere delle dilazioni anche solo di alcuni mesi per coloro che non riescono a pagare subito; 
 
Il SINDACO Presidente accoglie e approva la proposta; 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT afferma di apprezzare lo sforzo di venire incontro alle categorie in 
difficoltà ma non è convinto del metodo adottato; per queste motivazioni anticipa voto di astensione; 

 
Il SINDACO Presidente, considerato che non ci sono altri interventi, dichiara chiusa la discussione 
generale e sottopone a votazione la proposta di deliberazione su riportata. 
 
Con votazione palese, resa in conformità alle linee guida di cui al Decreto Sindacale n. 27 del 23/11/2020, 
dà il seguente risultato: 
Presenti n. 15 (la Consigliera Dutto risulta sconnessa)  – Votanti n. 11 – Astenuti n. 4 (Vacca Cavalot, 
Ciochetti, Braida, Trettene) 
Voti favorevoli n. 11 – Voti contrari n. / 
 
 
 
Visto l’esito della votazione: 

 
D E L I B E R A 

 
1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 
 
2) di prendere atto del Piano Finanziario 2021 e documenti ad esso allegati, riportati nell’Allegato A 

alla presente deliberazione, approvati dall’Autorità di Governo di Bacino – Consorzio 
Canavesano Ambiente, con provvedimento del 3/06/2021; 

 
3) di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2021 di cui all’Allegato B 

della presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

4) di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come 
risultante dal Piano Finanziario; 

 
5) di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 

protezione ambientale, determinato dalla Città Metropolitana di Torino, nella misura del 5%; 
 

6) di approvare i criteri per la concessione delle agevolazioni TARI 2021 alle utente non domestiche 
così come definite dall’Allegato C delle presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante 
e sostanziale; 

 
7) di dare atto che la copertura del costo delle agevolazioni sul tributo per le utenze non domestiche, 

ai sensi all’art. 24 del vigente Regolamento di disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), viene 
garantita attraverso apposita autorizzazione di spesa, ricorrendo alle risorse derivanti dai 
trasferimenti ministeriali relativi all’emergenza COVID-19; 

 
8) di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2021 (a conguaglio): 

- terza rata 16/10/2021 
- quarta rata 16/12/2021 
con possibilità per il contribuente di effettuare il versamento in unica soluzione entro il 
16/10/2021; 

 
9) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 



Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 
360/98. 

 
 
Inoltre con successiva votazione palese, resa in conformità alle linee guida di cui al Decreto Sindacale n. 
27 del 23/11/2020, avente il seguente risultato: 
Presenti n. 15 (la Consigliera Dutto risulta sconnessa)  – Votanti n. 11 – Astenuti n. 4 (Vacca Cavalot, 
Ciochetti, Braida, Trettene) 
Voti favorevoli n. 11 – Voti contrari n. / 
 
Visto l’esito della votazione: 

delibera 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 

Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s. m. e i.. 
 
 
 
 
 
 
 

 



Del che si è redatto il presente verbale e in data 14/07/2021 viene sottoscritto 
 
 
 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 
 PEZZETTO Giuseppe Agostino 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Firmato digitalmente 
 Dott.ssa Susanna BARBATO  
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PARERE AI SENSI DELL’ ART. 49 D.L. VO. 18 AGOSTO 2000, N. 267 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  

NUMERO 28 DEL 17/06/2021 

 

OGGETTO: PRESA D'ATTO DEL PIANO FINANZIARIO 2021, APPROVAZIONE 

DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 

2021 ED INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI PER LA CONCESSIONE 

DELLE AGEVOLAZIONI TARI           

 
 
 
Il sottoscritto Responsabile del Settore esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla sola regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs, 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.,  

attestando nel contempo, ai sensi dell'art. 147 - bis , 1° comma, del medesimo D.Lgs., la regolarità e 
la correttezza dell’atto amministrativo proposto. 

 

 

 

Cuorgnè, li 17/06/2021 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Firmato digitalmente 
MASSOGLIA KATIA 
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Il sottoscritto Responsabile del Settore esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla sola regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs, 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.,  

attestando nel contempo, ai sensi dell'art. 147 - bis , 1° comma, del medesimo D.Lgs., la regolarità e 
la correttezza dell’atto amministrativo proposto. 

 

 

 

Cuorgnè, li 17/06/2021 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Firmato digitalmente 
BOCCA ANNA 
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267 e s.m.i.. 
 
 

Cuorgnè, li 17/06/2021 
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CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

ATTO N. 28 DEL 28/06/2021 

 

 

OGGETTO: PRESA D'ATTO DEL PIANO FINANZIARIO 2021, APPROVAZIONE 

DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2021 ED 

INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI PER LA CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI 
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Si certifica che copia dell'atto viene pubblicata all'Albo Pretorio digitale del Comune dal 14/07/2021 e 
vi rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi fino al 29/07/2021 come prescritto dall’art. 124, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 32 della Legge 69/2009. 
 

 

 

Cuorgne', li 14/07/2021 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 
BARBATO SUSANNA 
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ALLEGATO B







































Con il presente vengono fissati la metodologia ed i criteri per il riconoscimento di un aiuto 
economico per le utenze non domestiche a ristoro parziale di quanto dovuto negli ultimi 
due mesi del 2020 e nei primi sei mesi del 2021 da applicarsi in sede di corresponsione 
della terza e quarta rata TARI 2021. 

Per ogni utenza non domestica i criteri di determinazione dell’agevolazione sono basati sui 
seguenti elementi: 
1. Categoria tariffaria di appartenenza: con riferimento al regolamento comunale per 

l’applicazione della TARI sono individuate nella Tabella 1 le categorie di utenze non 
domestiche alle quali sarà applicata l’agevolazione. 

2. Tipologia di attività svolta all’interno della categoria di appartenenza: nell’ambito 
di alcune categorie tariffarie sono individuate attività alle quali sarà applicata 
l’agevolazione, rispetto ad altre a cui non sarà applicata (cfr. note di Tabella 1) 

3. Peso ponderale base dell’agevolazione riservata alla quota fissa e variabile: il 
peso ponderale dell’agevolazione può variare dal 30% al 70% in rapporto alle 
restrizioni subite dalle diverse utenze non domestiche (cfr. Tabella 1) 

4. Peso ponderale massimo dell’agevolazione riservata alla quota fissa e variabile: 
Limitatamente alle categorie 7, 17, 22, 23 e 24 è definito un secondo peso ponderale 
(massimo); con riferimento al peso ponderale base dell’agevolazione riservata alla 
quota fissa e variabile, questa può essere aumentata di una ulteriore percentuale 
massima del 30% determinata in funzione delle autocertificazioni sui giorni di 
chiusura/apertura trasmesse dalle utenze interessate al Comune di Cuorgnè. 

5. Periodo di check delle aperture/chiusure per le attività appartenenti alle 
categorie tariffarie 7, 17, 22, 23 e 24: nei 242 giorni che vanno dal 1/11/2020 al 
30/06/2021 è richiesta alle attività appartenenti alle categorie tariffarie 7, 17, 22, 23 e 
24 di comunicare al Comune di Cuorgnè il numero di giornate di apertura, il numero di 
giornate di chiusura e il numero di giornate di apertura per il solo asporto. 

6. Autocertificazione delle giornate di apertura/chiusura per le attività appartenenti 
alle categorie tariffarie 7, 17, 22, 23 e 24: la comunicazione di cui al punto 
precedente da redigere secondo il modello predisposto dal Comune di Cuorgnè dovrà 
essere inviata entro il 31/07/2021 al seguente indirizzo mail: 
protocollo@comune.cuorgne.to.it. In caso di mancata comunicazione entro la data del 
31/07/2021 l’agevolazione all’utenza sarà attribuita utilizzando il peso ponderale base. 
Il Comune di Cuorgnè, sulle autodichiarazioni presentate potrà effettuare controlli a 
campione ed a tal fine le Utenze non domestiche beneficiarie si rendono disponibili a 
fornire i registri o altri documenti necessari a dimostrare i dati dichiarati. 

7. Coefficiente chiusura media per le attività appartenenti alle categorie tariffarie 7, 
22, 23 e 24: con riferimento al periodo di check delle aperture/chiusure, il coefficiente 
“chiusura media” è utilizzato per definire per ciascuna utenza il peso ponderale 
dell’agevolazione: il coefficiente può avere un valore da 0,20 a 1 e determina un peso 
ponderale intermedio fra il peso ponderale base e il peso ponderale massimo. Il calcolo 
del coefficiente è determinato dalle giornate di chiusura, apertura e asporto effettuate 
nei 242 giorni del periodo preso a riferimento (Novembre 2020 – Giugno 2021). In 
corrispondenza di 242 giorni di chiusura, il coefficiente giornaliero è pari a 1 e 
determina il peso ponderale massimo; in corrispondenza di 242 giorni di apertura, il 
coefficiente giornaliero è pari a 0,20 in considerazione comunque di una apertura con 



orari ridotti rispetto alla norma e determina il peso ponderale base; il coefficiente 
intermedio è determinato dalla media dei coefficienti giornalieri per i giorni di chiusura, 
di apertura e di apertura solo con asporto. Il coefficiente giornaliero per l’asporto è 
ulteriormente dettagliato secondo le tipologie delle attività (cfr. Tabella 2). 

Nel caso in cui l’Utenza non domestica sia classificata in diverse categorie tariffarie, 
l’agevolazione, se prevista, è applicata secondo la ponderazione dell’attività prevalente. 

L’importo delle suddette agevolazioni sarà quantificato successivamente dal Comune di 
Cuorgnè a seguito della presentazione delle relative autocertificazioni trasmesse dalle 
utenze interessate e dall’entità finale del budget destinato ad agevolazioni TARI 
ammontante ad € 110.000,00. 








